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Sostituita Chiara 
Mastroianni 
nel film-tv 
di Nanni Loy 

• • ROMA. 1*1 giovane attrice Yvon Sciò sosti
tuirà Chiara Mastroianni no! film-tv A die punto 
è la notte, diretto da Nanni l.oy. tratto da un gial
lo di Frutterò e Lucentini e interpretato. Ira gli al
tri, da Marcello Mastroianni. Nei giorni scorsi la 
figlia di Catherine Deneuve e di Mastroianni 
aveva rifiutalo la parte, stanca di lavorare solo in 
film con 1 suoi genilon 

Germania 
«Jurassic Park» 
vietato ai minori 
di dodici anni 

• • BONN. I dinosauri di Jurassic Park, l'ulti
mo film di Steven Spielberg che sta battendo 
tutti i record di incassi negli Stati Uniti, non 
potranno essere visti in Germania dai bambi
ni sotto i 12 anni a causa della presenza di 
scene ritenute troppo violente dalle autorità. 
Anche negli Usa il film è stato vietato ai mino-
ndi 13anni 
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Dichiarato fuori pericolo 
Federico Fellini rilascia 
la sua prima intervista 
Le risposte a 16 domande 
scritte affidate alla «voce; 
calda» del medico curante 
«Non volevodelùdervi... » 

Dal letto dell'ospedale di Rimini, dove è ricoverato 
dallo scorso 3 agosto, Federico Fellini rivive per la 
prima volta i lunghi giorni della malattia. Rilascian
do la sua prima intervista e rispondendo a sedici do
mande scritte presentate dai giornalisti. 1 primi ricor
di subito dopo l'ictus, la compagnia dei medici e 
delle infermiere, Giulietta, l'amico «Titta». «Ho pen
sato a Dio. Ma chi non lo fa in certi momenti?» 

- -•' • • DAL NOSTRO INVIATO' •' • ' 
CNIDE DONATI 

• • RIMIN1. A domanda ri
sponde, come negli interroga
tori. Un Fellini ironico, graf
itante, straordinariamente acu- -* 
lo, ieri ha accettato di parlare -
dalla sua stanza dell'ospedale • 
di Rimini (dove rimarra ricove- ;, 
rato almeno fino a domenica), V 
per ...rogatoria. Un'intervista '•• 
inseguita in modo spaimodico •• 
dagli inviati che per una setti-../ 
mana hanno letteralmente ve- ••' 
gliato quasi 24 ore su 24 sulle ; 
condizioni di salute del grande ' 
regista dopo l'ictus 3 agosto. Il -
maestro ha detto si dopo una . ' 
rasata alla barba e una spunta- : 
lina ai capelli per mano di Pie- ~. 
tro Rulfolo, audefinitosi «il bar- ,,-
biere più fortunato del mondo» 
(«Buongiorno maestro», «Qui 
non sono né maestro né prò-
fessore, sono solo un bidello», 
il dialogo tra 1 due). ^-. 

Sedici domande, sedici ri
sposte con il professor Gian-
franco Turchetti. l'inseparabile ,;; 
medico personale, a fare da 
postino, da stenografo e poi 
ancora da postino e forse an- * 
che da esegeta nella giornata 
più calma della degenza (qua-
si tutti ripartiti gli inviati) da 
quando quel maledétto pome- >,-
nggio la malattia aggredì Felli- • 
ni nel «suo» Grand Hotel, stan- :' 
za313.' •••»-.'.-».•.•'«-'-••..:••-•. -.":-

Fellini ha accettato di parla- *. 
re di tutto, dalla malattia ai 
suoi rapporti con la religione, ' 
delle sue paure, delle sue an- -
sie, delle sue speranze. Parla «', 
del mondo «reale» e duro del
l'ospedale, parla - e ci regala • 
altre brevi pagine di poesia -
delmondo fantastico che im-
magina guardando oltre il tu- -'• 

bo della llebo che l'avvolge. 
«Crea» un altro personaggio da 
leggenda destinato probabil
mente ad integrarsi con la miti
ca Gradisca, la tabaccaia pro
cace di Amarcord. Si chiama 
Dorina l'angelo celeste di Felli
ni, è un'infermiera giovane e 
bionda, di origine rumena. E 
dunque non erano poi cosi 
esagerate e romanzate le «rico
struzioni» fatte dall'amico Titta 
Benzi dei suoi colloqui col re
gista. Dorina da oggi scoprirà ' 
cosa sono i paparazzi e i gior
nalisti col taccuino aperto. Au
guri. Con Titta, invece, Fellini 
appare affettuosamente bur
bero. E comunque smentisce 
l'amico del cuore sul tema del
la fede, dice che ha pensato a 
Dio. eccome se ci ha pensato, 
alzi la mano chi in certi fran
genti riesce a lame a meno 

Se dopo avere rischiato la 
morte e dal letto di una piccola 
stanza d'ospedale con vista su 
Rimini si può pensare al futu
ro, ebbene il regista lo fa. Ave
vano ragione i medici, l'altro 
giorno, a dire: «Si può ragione
volmente pensare che Fellini 
continuerà ad esprimere il suo 
genio, continuerà a regalarci 
ori e soddisfazioni». Ecco co
munque il risultato di questo 
curioso lavoro insieme diplo
matico e giornalistico che Fel
lini ha interamente ricondotto, 
6 proprio il caso di dirlo, sotto 
la sua regia dopo avere pro
nunciato un «no» secco ai me
dici dell'ospedale di Rimini 
che, con le migliori intenzioni, 
volevano accontentare tutte le -
testate permettendo ad una 
delegazione di cronisti di par
lare con l'Illustre Paziente. 

Maestro, quali sorprese ci 
riserverà quando riprende
rà a lavorare? 

Non sarebbe più una sorpresa 
se lo anticipassi. 

Facciamo un amarcord di 
questa settimana: qual è 11 
primo ricordo? • -, . • 

Il suono di una sirena che an
dava attenuandosi e poi un 
faccione con un berretto a vi
siera che nel mio dialetto in
confondibile chiedeva: «C'us 
ch'la' fat?», checosa ha fatto? •• 

Quali personaggi facciamo 
entrare in questa storia? 

Il protagonista è un regista di ' 
cinema che ha passato la set
tantina e che non si aspettava 
una frenata cosi brusca. E poi 
la moglie, un sacco di vecchi 
amici e alcuni di nuovi, un bel 
girotondo di medici e infermie- ; 

ri. ' "• •-.••'., •• ;.::;' .,••.:' • ;-,. 
Quali ciak taglierebbe? 

Questa domanda. \ . 
Quali scene vorrebbe Invece 

• conservare nella memoria? 
Tutte quelle che riguardano . 
una deliziosa infermiera rume
na che si chiama Dorina la cui : 
bellezza e grazia celestiale mi 

• hanno fatto spesso pensare di 
essere stato brevemente da 
qualche altra parte durante i 
giorni della malattia. .;, . 

Ha interpretato bene la sua 
parte di malato? 

Se non sono stato all'altezza 
ho la giustificazione che è la 

• prima volta. Forse ero impre
parato. Comunque non voglio 
ripeterla. ,;>;•;;- .-,:*:• •.,..-. .,.,;..-

.-. Ha mal avuto paura? 
L'altra sera, quando ; il mio 
amico Titta, convinto materia
lista e inesorabile bestemmia
tore mi ha detto dopo un paio 
di moccoli: «Lo sai che ho pre
gato perte?». ;,-,;.," *: • ."•; ••-.', 

Che cosa è per lei l'ospeda-
•' te? •••• ••.-••.... • ,-,••. 
Potrebbe, o perlomeno do- ' 
vrebbe essere un'occasione 
preziosa di ripensamenti, ri
flessioni, propositi e program
mi. • • • • • • 

Federico 
Fellini 
In basso 
il regista 
subito 
dopo - ' 
il malore 
all'ospedale 
di Rimini 
A sinistra 
Madonna 

» 

Una malattia può ispirare un 
film? 

Non solo può, ma deve. Per
ché è l'unico modo per poterle 
dare una scusa, per giustificar
l a . ^ . . ; - : ••;,.,,•;•• - ••:.> 
.'• Nella sua stanza d'ospedale 

è arrivato il calore e l'affetto 
' delmondo? : 
SI, anche per merito della vo
stra estenuante, fiduciosa e te
nace costanza nell'aspettare 
una buona notizia. Mi sono 
sentito impegnato a non delu
dervi e a guarire rapidamente. 

Cbe cos'è per lei la preghie
ra? ,. • !••:•:• . .'•;..;.' 

Un modo molto razionale e in
telligente per deporre a terra 
bagagli pesantissimi e affidare 
a qualcun altro il peso delle : 

angosce e dei dubbi. .. 
Ha mai pensato a Dio? ~ 

Ma io mi chiedo: «È possibile 
non pensarci»? 

È vero che vuole tornare a 
vivere a Rimlni? 

Echi non favoleggia di poter ri
cominciare tutto daccapo? 

Pensa che i meriti maggiori* 
- • nel farla guarire li abbiano 
. . avuti 1 medici, le infermiere 

e le Ave Maria? 
Siccome mi considero da sem
pre un uomo fortunato penso 
che queste componenti si sia
no Intrecciate in modo com
plementare per indirizzarsi 
verso un lieto fine, ' •:-;-. . 

L'augurio più bello che ha 
ricevuto? 

Ma tutti coloro che mi hanno 
scritto, telegrafato o si sono af
facciati sulla soglia della ca
mera mi hanno espresso affet
to e solidarietà. Mi 6 sembrato 
facessero ciascuno, ogni volta, 
quello più bello. ', 

Che cosa vorrebbe dire agli 
ammiratori del suo cinema? 

Che mi auguro di offrire loro 
l'occasione per continuare a 

- farmi ammirare. - -. . v>:v.. 
• Quest'intervista «anomala» 

finisce qui, ma Fellini vuole ag-
'.• giungere un . post scriptum: 

«Per favore.non fatemi vergo
gnare troppo». E una racco-
mandazione al professor Tur
chetti: «Mi raccomando, leggi 
ai giornalisti questa intervista 
con voce calda». Tranquillo, 
maestro, sembrava di sentire 

lei in persona. 
Dai punto di vista sanitario, 

intanto, dopo la scioglimento 
,, della prognosi non si registra

no sostanziali novità. Fellini 
oggi verrà visitato dal professor 
Cesare Fieschi, il neurologo di
rettore della clinica Santa Mar-

. gherita di Roma dove il regista 
• fu già curato sei anni orsono 

per le conseguenze di un altro 
ictus. È verosimile che da oggi i 

* medici cominceranno a pen
sare al futuro clinico del mae-

.. stro, a quella che il professor, 
Turchetti chiama «stabilizza-

• zione». Poi, se tutto va bene, fra 
un mese la terza, quella della 

" riabilitazione. Edopo il mondo 
attende un Fellini più in forma 

r che mai per gustarsi i suoi ca
polavori. .; _. .... ' . . . - , -

«Good luck 
maestro!» 
Da Madonna 
auguri e fiori 

• • RIMIMI. «Pensandoti, gua
risci presto. Tutto il mio affet
to, Madonna». Questo è il te
sto del bigliettino dettato dalla 
celebre star americana ad un 
fiorista di Rimini, incaricato di 
preparare un cesto di fiori per 
Federico Fellini. Così anche 
Madonna ha voluto essere vi
cina al regista, subito dopo 
aver ricevuto la notizia dello 
sciglimento della prognosi. La 
pop star ha voluto che la com
posizione floreale fosse molta 
ricca: nel cesto c'erano lilium, 
zerbere. gladioli, antirium e 
rose, tutti su toni molto delica
ti. L'omaggio della cantante 
americana è . arrivato verso 
mezzogiorno, accompagnato 
dal biglietto augurale, mentre 
continuano, numerosi, a giun
gere i messaggi e le testimo
nianze di affetto: tra queste 
anche una telefonata del regi
sta Ettore Scola. • 

Il cesto di fiori di Madonna 
è stato molto apprezzato da 
Fellini, ma purtroppo è dovu
to rimanere nel corridoio per
ché troppo ingombrante per 
trovare posto nella piccola 
stanza d'ospedale che acco
glie il regista romagnolo. Eco-
si un'infermiera ha collocato i 
fiori davanti alla statua della 
Madonna, quella vera. .,--•• 

Qualche mese fa, in occa
sione del suo viaggio in Italia 
per la presentazione del film 
Body of evidence. Madonna 
aveva dichiarato nelle intervi
ste che le sarebbe molto pia
ciuto lavorare con Federico 
Fellini. Interpellato in proposi
to, il maestro aveva detto: «È 
una ragazza simpatica e intel
ligente, perché no?». ' 

Jazz al verde, Festabe efei festi^ 
•*K Lungamente attesa - e 
ampiamente prevista - é arri
vata anche la «stagione della "•'. 
cnsi». Per la prima volta da ; 
molti anni, il numero dei lesti- . 
vai jazz é parecchio diminuito ,-, 
e, salvo rare eccezioni, si è ve- < 
nlicata ovunque una flessione 
di pubblico, più o meno sensi- i;; 
bile, con ovvie e negative con- :,' 
seguenze sulle prospettive fu- ' 
ture. . •• •• ••*..••.••-•••"-•"̂ 1 - •• 

Anche l'interesse dei media ,.'-
attorno al fenomeno si è intie- '-• 
pidito. e forse sarebbe ora di ' 
cominciare a interrogarsi sulle -
ragioni reali di tutto ciò. Un •;'. 
buon alibi, naturalmente, si ": 
trova sempre, e quello che la .'. 
gente ha meno soldi del solito •' 
da spendere è perfino realisti- ' 
co. Se poi si aggiunge che que
ste iniziative hanno - spesso : 
modalità e implicazioni turisti- ., 
che, e si ascrive la loro impas- • 
se nella generale crisi del turi
smo, il gioco è fatto . 

Ma non ci sarà anche qual
cos'altro? Non sarà che la pi- .' 
grizia intellettuale con ' cui i 
cartelloni sono stati progettati '•: 
e allestiti . negli ultimi anni 
avrebbe scoraggiato anche il ... 
più accanito degli aficiona-
dos? E che il sempiterno e acri- ;. 
lieo ricorso allo star system, ; 
ora che molte delle grandi star • 
non ci sono più per ragioni sto
rico-anagrafiche, può aver in- <" 
generato l'equivoco che le V 
nuove generazioni, in questo ; 
campo, semplicemente non 
esistano, o quantomeno non ]; 
siano degne di nota. E invece , 
non è proprio vero: nuovi ta
lenti e nuove musiche ce ne • 
sono, assai più che nel passato ' 
recente, ma se nessuno ha il - ' 
coraggio o la voglia di proporli .'.. 
a una platea, non si saprà mai .'• 
nulla della loro effettiva statura -
e consistenza... ••- ,.,;... 

Se sia solo crisi economica, ,; 
o non piuttosto stanchezza di 

Con le rassegne di Roccella Jonica 
e di * Berchidda, ospiti Zawinul, il 
elusone ;Trio, Wheeler e altri : 
si chiude una stagione segnata 
da grosse difficoltà economiche 

FILIPPO BIANCHI 

sentir ripetere sempre la «stes
sa musica», ce lo dirà meglio lo 
•scampolo» di stagione che re
sta, solitamente più «avventu
roso», più aperto alle espres
sioni contemporanee, alla ri-
cetrea,' all'evoluzione e all'in
terazione dei llngiuaggi. Di fe
stival di «fine stagione», a dir la 
verità, ne sono sopravvissuti in 
Italia solo due, essendo gli altri 
rimasti orfani di pubblici sussi
di, odi patronaggio politico. • 

Il primo, in ordine cronolo

gico si inaugura o Berchidda 
(Sassari) venerdì sera, con la 
direzione artistica del trombet
tista Paolo Fresu, che di quella 
città é originario. E in larga mi
sura un festival incentrato su 
produzioni originali, concepite 
apposta per questa occasione, 
e tutto all'insegna della cultura 
europea: le tre serate, infatti, ; 
saranno dedicate rispettiva
mente ad Antoni Gaudi, Henri 
Matisse ed Erik Satie, L'apertu
ra e tutta iberica, e propone Joe Zawinul, uno degli ospiti del festival jazz di Roccella Jonica 

due gruppi mai ascoltati prima 
d'ora in Italia: il duo dei porto- ,: 
ghesi Antonio Pinho Vargas e ; 
José Nogucira, e il quartetto 
dello spagnolo Pedro Iturralde. ; 
Sabato 14 ci saranno il trio di ' 
Henri Texier, completato da * 
Pietro Tondo e Aldo Romano, 
e un quartetto anglo scandina- -
vo, interessantissimo sulla car- • 
ta, formato da Kenny Wheeler, . 
John Taylor, Palle Daniclsson 
e Jon Christensen. L'ultima sé- _ 
rata vedrà in scena un duo tra . 
Enrico Pieranunzi ed ; Enrico ' 
Rava, prologo di un omaggio a .* 
Satie, appunto, che coinvolge
rà tutti i musicisti finora citati. - , 

Di più consolidata tradizio- x 

ne - e anche più «a rischio» per 
il futuro, visto che gran parte :'• 
delle sue finanze venivano dal -'••. 
disciolto ministero per il Turi- ,'• 
smo - 6 il festival di Roccella , 
Jonica, intitolato «Rumori me
diterranei», sottolitolo «Amori 

Cinema 

Hollywood 
Una partenza 
da record 
••LOS ANGELES. A Holly
wood l'allarme è durato po
chissimo. In questa calda esta
te attraversala dallo scandalo 
Heidi Fleiss, una delle ragazze 
del jet set di Los Angeles accu
sata di aver gestito un colossa
le giro di prostituzione nel qua
le sarebbero coinvolti agenti 
ed attori, sceneggiatori e pro
ducete, negli uffici delle società 
di produzione sui timori pre
valgono! brindisi. 

L'estate che sta trascorren
do è infatti, per il box office, 
un'estate da record: gli incassi 
complessivi hanno già toccato 
quota 1.06 miliardi di dollari 
(l'equivalente di 1700 milioar-
di di lire) facendo registrare 
un aumento di oltre undici 
punti in percentuale rispetto 
agli incassi, non già dello scor
so anni, bensì del 1989, che 
con i suoi 954 milioni di dollari 
rappresentava fino a oggi un 
record imbattuto. Inutile ricor
dare come i mesi caldi siano 
negli Stati Uniti turt'altro che 
un periodo di riposo, ma as-
sorbano (da giugno ad ago
sto) addirittura il 40% degli in
cassi complessivi della stagio
ne. A far da traino all'exploit è 
stata la presenza in contempo
ranea di alcuni titoli destinati a 
un pubblico vasto e indifferen
ziato. Su tutti, naturalmente. „ 
Jurassic Park, il fanta kolossal 
che Steven Spielberg ha tratto 
dal romanzo di Michael Crieh-
ton. Il film che uscirà in Italia il 
14 settembre ha avuto una par
tenza lampo, di gran lunga più ' 
brucianmte di quella che arrise 
lo scorso anno al secondo But-
man, e ha già superato abbon
dantemente i 300 milioni di 
dollari di incassi nelle sole sale 
di Stata Uniti e Canada. È at
tualmente il secondo incasso 
in tutta la storia del cinema 
americano, dopo E.T dello 
stesso Spielberg che sfiorò i 
400 milioni di dollari. Oltreché • 
negli Stati Uniti Jurassic Parli è 
già uscito in Gran Bretagna e 
Giappone dove ha incassato 
un altro centinaio di milioni di 
dollari e in Europa, manco a 
dirlo, promette di fare sfracelli. 

Anche altri tioli hanno con
tribuito a fare del 1993 un'esta
te da record. // socio innanzi
tutto, anch'esso tratto da un 
romanzo, di John Grisham, di
retto da Sydney Pollack e affi
dato all'interpretazione . di 
Tom Cruise; Sleepless in Seatt
le, l'inatteso exploit da Nora 
Ephron (già elogiatissima sce-
neggiatrice di Harry ti presento ' 
Sally) con Meg Ryan e Tom 
Hanks. Ottimi anche i risultati ' 
di In the line of tire, il thriller 
psicologico interpretato da 
Clint Eastwood e John Malko-
vich e diretto da Wolfgang Pe-
tersen; cosi come quelli de // 
fuggitivo di Andrew Davis con -
Harrison Ford che ha avuto . 
una partenza lancio lo scorso 
weekend. -

Se l'entusiasmo è di casa in 
questi giorni negli uffici della 
Universal e della Warner, c'è 
anche qualche major che non 
se la ride. La Walt Disney-Buc-
na Vista sperava di fare di me
glio con i suoi film ma gli unici ' 
a darle soddisfazione sono, al 
momento, Tina - What's LJoue 
goto to do with il e la riedizio
ne di Biancaneve e i sette anni. 
Amarezza anche alla Colum
bia dove Last Action Hero con 
Arnold Schwarzenegger ha in
cassato «solo» 48 milioni di 
dollari, molto meno delle pre
visioni. Del resto anche l'altro 
film d'azione atteso al varco, 
Cliffhanger con Sylvester Stai- -
Ione, si è «fermato» a 79 milioni 
di dollari. - •.,-.-: 

sospesi (tra presenza e assen
za)», giunto quest'anno alla 
sua tredicesima edizione. L'i- -, 
naugurazionc, il 25 agosto, e 
per il travolgente elusone Trio 
- al secolo Ernst Reijseger 
(violoncello), Michael Moore 
(sax e varie ance) e Han Ben- ; 

nink (batteria) - gruppo fra i ' 
più vitali in circolazione, e pro
tagonista di molti successi eu
ropei, ma rigorosamente igno
rato dalc nostre parti (con : 
l'ovvia eccezione del ' festival 
che gli ha dato il nome). 

A condividere con loro una 
serata che si annuncia come 
minimo intensa, ci saranno gli 
africani Farafina: otto percus- . 
sionisti e danzatori del Burkina 
Faso, sempre più spesso ospiti ' 
di rassegne jazz. Assai promet- ' 
lente si presenta la serata suc
cessiva, interamente incentra
ta sull'etichetta discografica 
francese Label Bleu, che ha 
uno dei cataloghi più interes

santi sul mercato, e che per 
l'occasione ha messo insieme 
un programma comprendente 
Francois Jeanneau ai sassofo
ni, Henri Texier al contrabbas
so, Enrico Rava alla tromba, 
Daniel Humairalla batteria, Ri
ta Marcotulli al pianoforte, e 
ancora, Michel Benita, Aldo 
Romano e Andy Emler, assorti
ti in varie formazioni. ,• 

Il giorno seguente, 27 ago
sto, ci saranno un progetto or
chestrale di Bruno Tommaso, " 
inutolato Ulisse e l'ombra, defi
nito «azione melodrammatica 
per voci e strumenti», e il se
stetto di Riccardo Lay. Chiusu
ra di lusso, il 28. con Vinx & the 

' Barkin' Feet, e un inedito in- : 
contro fra il grande Joe Zawi
nul e il percussionista indiano 
Trilok Gurtu. Da segnalare infi
ne che quest'ultimo duo - il 30 
agosto - sarà anche a Modena, 
dove concluderà la rassegna 
«Sipario in piazza». 


